
Sotto la Mole 
la minaccia 
hooligan 

SPORT " " 

Protesta del ministro ombra laburista per lo sport 
dopo le dichiarazioni di Maria Magnani Noya, che precisa: 
«Non ho chiesto di tener lontani gli inglesi da Torino 
Ma mi preoccupano le scritte minacciose sui muri» 

«Il sindaco infiamma gli animi» 
«Infiammano gli animi» le affermazioni del sindaco 
di Torino, Maria Magnani Noya, sull'opportunità di 
non ospitare sotto la Mole un'eventuale semifinale 
con l'Inghilterra. Lo dice il ministro ombra laburista 
per lo sport, Denis Howell, che ha presentato una 
protesta al Foreign Office, li sindaco: «Qualche gior
nale ha travisato. Ho solo espresso preoccupazione 
per le scritte antinglesi sui muri della città». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

••TORINO. La dita della Mo
le non ce l'ha con gli inglesi 
(ci mancherebbe). ma In que
sti giorni nutre per il Camcrun 
una viscerale simpatia in cui 
non gioca solo la naturale pro
pensione verso chi nello sport 
appare, sulla carta per lo me
no, il -più debole». In due pa
role si può riassumere cosi lo 
stato d'animo col quale Torino 
aspetta il responso che verrà 
domani dal campo di Napoli: 
trepidazione perché gli hooli
gan, si sa, non sono esatta
mente classificabili tra i tifosi 
più tranquilli. Perché in un 
passato non tanto lontano c'è 
la tragedia dell'Heysel e per
ché c'è sicuramente chi è 

pronto a utilizzarla come alibi 
per dar slogo alla sua propria 
violenza. Perché l'<accoppia-
mento- degli hooligan con I 
•supporter» della Germania, 
probabile avversario della 
squadra di Lineker, potrebbe 
rendere incandescente l'ap
puntamento del 4 luglio. Ma 
senza drammatizzare troppo, 
senza lasciarsi travolgere dalla 
psicosi della calata dei barbari. 

Anche il sindaco Maria Ma
gnani Noya, che giovedì aveva 
sottoposto al gran patron del 
Mondiale Luca Corderò di 
Montezemolo e al presidente 
del Col torinese Vittorio Chiù-
sano l'ipotesi di invertire le se
di delle semilinali, portando 

eventualmente l'Italia a Tori
no, tende a ridimensionare: 
•Qualche giornale ha voluto 
travisare. Non c'è mai stala 
una richiesta ufficiale di spo
stamento de la pa itila. Ho sol
tanto rappresentato la mia 
preoccupazione a causa delle 
scritte antinglesi che erano 
comparse si1 i muri e che rive
lano l'intcn::lone di qualche 
gruppetto di creare incidenti». 

Allora, signora Magnani, ac
cetta la semifinale con l'Inghil
terra? «La partita non è sposta
bile, e basta. L'importante, a 
questo punto, è te-nere a bada 
le teste calde. Questura e cara
binieri stanno mettendo gran
de attenzione al problema». 

Timori esageiai. dunque? 
•Quella con l'Inghilterra, se 
verrà, resta una partila a ri
schio in una città che ha anco
ra una ferita aperta. Bisognerà 
evitare altri motivi di tensione. 
Spero che i torinesi creino un 
clima di serenità'. 

Lunedi ci sari un vertice in 
prefettura per adottare un am
pio piano di prevenzione. Sa
ranno mobilitati migliaia di po
liziotti, carabinieri, vigili urba

ni, non meno di Simla uomini 
provenienti anche d.i altre cit
tà. Ovviamente il primo obietti
vo è quello di tenere separate 
fisicamente le due tifoserie: 
sembra che i sostenitori dell'u
na e dell'altra squadra saranno 
concentrati rispettivamente 
nel cortile del mattatoio e in 
una strada vicina al Delle Alpi, 
di dove raggiungeranno sotto 
scorta due diversi settori dello 
stadio. Nella zona verrà proba
bilmente vietata la sosta dei 
veicoli. 

Il resto dovrebbe tarlo il 
buon senso, ma c'è chi non è 
mollo convinto chi • basterà. La 
Confescrcenti serrbra orienta
la a proclamare la serrata di ri
storanti e bar nei quartieri più 
esposti, Lucento e Vallette: 
•Troppo rischio, e poi non vale 
la pena di correrlo del mo
mento che il Mondiale di affari 
non ne ha quasi portati». La 
paura galoppa, e anche i ben
zinai delle aree attorno all'im
pianto della Con'inassa non 
hanno intenzioni; di tener 
aperte le pompe quando cale
rà la sera. Qualche albergato
re, poi, ha fatto saliere che non 

se la sente proprio di osp tare 
tifosi d'oltre Manica. 

Comunque non sembra che 
andremo a una situazione da 
•stato d'assedio» sulle rive tei 
Po. anche se non manca chi 
vorrebbe delle «misure ecce
zionali», motivandole con 
•amare espenenze» del passa
lo recente e remoto: gli inci
denti a Milano e Cagliari da un 
lato, e i disordini del giugno di 
dieci anni fa a Torino, quando 
1 teppisti inglesi si scatenarono 
contro i tifosi belgi dopo una 
partii.» del campionato d'Euro
pa. 

E siccome poi c'è abbon
danza anche di hooligan con 
passaporto e cittadinanza ita
liani, pronti agli eccessi col 
pretesto di «festeggiare» le vit
torie della nostra nazionale, 
un'ordinanza emessa ieri dal 
sinda:o vieta lino al 10 luglio 
la vendita di quelle infernali 
macchinette da rumore che 
sono le «trombe manne» e la 
chiusura completa della zona 
blu alle auto nelle sere delle 
partite, a partire da un quarto 
d'ora prima del fischio d'ini
zio. 

Un gruppo di hooligan alla stazione di Bologna 

L'enigma del dopo Mondiale grava sullo stadio di 
Genova, sarà concessa l'agibilità? Il contenzioso 
concerne la mancanza di recinzione e i problemi 
della sicurezza. Penalizzata da partite di non alto li
vello, la città ligure ha fatto le prove per le Colom-
biadi del 1992 mostrando i suoi limiti strutturali e fi
sici, ma anche un cuore aperto, soprattutto agli an
glosassoni. 

DAI NOSTRO INVIATO ' . . 
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Genova lascia alle spalle il Mondiale 
Resta l'enigma stadio: sarà agibile? 

M GENOVA. I problemi co
minciano adesso. Lo stadio 
•Luigi Ferrai!»» ha avuto una 
agibilità a tempo determinato. 
SI al Mondiale, poi vedremo. 
La «fumata bianca» del mini-
'stero degli Interni è arrivata 
'pochi giorni prima del fischio 
d'inizio: quella della commis
sione di vigilanza nei supple
mentari. 
' La telenovela dello stadio 
genovese, dunque, segnerà 
presto nuovi capitoli. Il punto 
'nodale è la mancanza di re

cinzione esterna, Sotto gli 
spalti del «Ferraris» normal
mente circolano le auto e gli 
autobus, la contaminazione 
tra città e tifosi qui è immedia
ta. Alto rischio garantito. Altro 
punto controverso quello del
la capienza, dell'ordine pub
blico, degli accessi: la Fifa ha 
obbligato gli organizzatori lo
cali a diminuire a 34 mila 1 po
sti disponibili. 

Il contenzioso avrà degli 
strascichi: amministrazioni lo
cali, società sportive ed enti 

preposti dovranno di nuovo 
sedersi ad un tavolo. La caute
la nella campagna acquisti 
del Genoa e della Sampdorìa 
appare giustificata, oltre la tra
dizione «avara» delle due 
compagini. I rilardi nella con
segna dell'impianto, i morti 
sul lavoro, le polemiche sulle 
scelte urbanistiche che hanno 
accompagnato l'avventura di 
Gaaava-Aondiate non-«uno 
quindi pretesti pseudoeletto
rali, ma la conseguenza di 
una affrettata preparazione. 

Il mancato coordinamento 
tra l'architetto Vittorio Gregot-
ti e la giunta comunale, me
diato da un pool di imprese, 
ha prodotto una soluzione 
che forse non accontenta nes
suno. La copertura del torren
te Bisagno non entrava infatti 
nei calcoli iniziali: cosi il «Fer
raris» ha mantenuto l'antica 
armatura, escludendo in prin
cipio un eventuale allarga
mento. Su quella copertura è 

stato installato quello che a 
Genova chiamano «il gazebo»: 
una struttura tensostatica e re
cintata (questa si) che ha 
ospitato il «Media center» col
legato, tramite un ponte prov
visorio in ferrotubi, con la tri
buna. In città sono già nati 
due partili opposti: uno pro
pende per la distruzione del 
•gazebo» perfar pesto ad un 

le «tradito» dal fallimento del
l'Olanda. 

L'archivio delle città mon
diali consegna alla storia una 
Genova calcistica dimessa an
che se, ad onor del vero, la 
macchina organizzativa non 
ha perso colpi. Resta quindi il 
rammarico di non aver accon
tentato ur. pubblico larga
mente defraudato, durante il 

parclwgg<a^'aluarpuMairt«)iircampi*«etadMwonateb daMa-
un palastadlo in alternativa al- voti allo stadio. «Per noi - sol 
la chiusura della palestra co
munale in via Cagliari che a 
settembre sarà ristrutturata. 

Penalizzata in partenza a 
vantaggio di Torino degli 
Agnelli e dei Montezemolo, la 
città costiera si è dovuta ac
contentare di tre partite elimi
natorie di scarso interesse 
(Costarica-Scozia, Svezia-
Scozia e Costarica-Svezia) • 
oggettivamente rese tali dal 
prematuro crollo delle com
pagini svedesi e scozzesi - con 
l'aggiunta di un ottavo di flna-

tolinea Claudio Burlando, se
gretario della Federazione del 
Pel - è stata la prova generale 
in vista delle Colombiadi del 
'92. Con la metropolitana ap
pena aperta, con una scarsa 
recettività alberghiera, Geno
va ha mostralo i suoi limiti 
strutturali ma a nche la sua vo
cazione internazionale». 

Quello dell'accoglienza è 
forse il punto di maggior suc
cesso del ca|>oluogo ligure. 
Rispolverato il vecchio lega
me con la Gran Bretagna, 

messo da parte il suo superfi
ciale aspetto burl>ero e la sua 
anima triste di Paoli, Tenco e 
Bindi, Genova ha allargato il 
suo cuore anglosassone. A 
beneficiarne sono stati prima i 
tifosi scozzesi e dopo quelli ir
landesi. Persino la rischiosa 
operazione ho-ilingan, in 
transito verso la Sardegna, è 

1 stata gestita con e autela e pre-
-3f>awziO0e. SM>ionir-rnobiUrvcamvalger«iriùdltaaio>Qual< 

pattuglie in auto, decine di cosa di diverso è invece awe^ 

I genovesi hanno guardato 
con un po' distacco a quanto 
avveniva al «Ferraris», privile
giane! o l'interesse per la na
zionale azzurra. Sopportando 
con calma i disagi del traffico 
e partecipando alle numerose 
manifestazioni collaterali, ani
mate particolarmente dalle 
bande musicali in kilt e tartan, 
gli abitanti non si sono fatti 

motociclisti, squadre a caval
lo, unità cinofile ed interpreti 
hanno permesso un flusso 
controllato dei supporter in
glesi. Rispetto ad altre zone 
turistiche qui la regola princi
pale è stata: decentrare. I tifosi 
scozzesi, irlandesi, brasiliani e 
svedesi sono stati distribuiti in 
un'area che andii « dalla Ver
silia sino alla Costa Azzurra. E 
c'è stato chi, cori le 800 brasi
liani, ha girovagato per quasi 
un mese lungo te coste del 
Mediterraneo. 

nuto a Rapallo e Camogli, se
di di ritiro per la Scozia e la 
Svezia, dove la presenza degli 
ospiti stranieri si è tramutata 
spesso in occasione di festa. 
Al turismo contenuto e limita
to ai giorni delle partite ha fat
to da riscontro un aumento 
vertiginoso delle vendite di 
birra ed alcolici. Quanto a 
Portofino, ha avuto nuovo lu
stro ospitando Rod Stewart e 
Sean Connery. Che siano ri
tornati a casa scontenti non è 
affare dei liguri. 

Oggi parte Delgado favorito davanti a Fignon, al dominatore del Giro d'Italia e a Mottet 
ilTowr 
de France Bugno alla Festa della fatica 
Il Tour de France parte oggi da Futuroscope e si 
concluderà domenica 22 luglio sui Campi Elisi a Pa
rigi. Prevede un prologo (quello di oggi) e 21 tappe 
per un totale di 3420 chilometri. Al via ci sono 22 
squadre in rappresentanza di nove nazioni (3 per 
l'Italia) 1 corridori sono 198, 264 accompagnatori, 
658 giornalisti e fotografii. Due milioni di franchi al 
vincitore. 

DARIO CICCARELLI 

ITB Si chiama Tour de Fran
ce e da oggi, per la 77 volta, si 
mette in moto con la sua in-
narrestabile regolarità. Parte 
da Futuroscope con una ero-
noprologo ;km 6.5) e si con-
'eluderà, come vuole la tradi
zione, il 22 luglio sui Campi Eli
si. Tour de France: basta la pa-
.rota. Una paiola che evoca 
emozioni intense: caldo mar
tellante, fatiche spaventose, 
imprese da leggenda, e spetta-
"colo on the roód. Il Tour è cosi: 
mon si può nmuoverc. fingere 
•che non ci sia. prenderlo sotto
gamba. Il Tour ti viene addos
so ed è ; IÙ importante degli 
stessi protagonisti. I francesi lo 
'sanno, e lo amano perchè è 
una festa itinerante: c'è fatica, 
dolore, ma anche allegria e 
spettacolo. E quando arriva in 
una città, grande o piccola che 
Aia, si ferma tutto perchè la 
.gente vuole vedere le bande 
musicali, i carri pubblicitari, la 
televisione, gli elicotten e i cor-
'riclon naturalmente. Da noi. 
mon ò peccalo criticare il Giro 
d'Italia. Anzi, in certi casi, an

che per alcune sue evidenti 
«debolezze», il Giro è bersa
gliato senza pietà. Al Tour que
sto non succede. La corsa è 
patrocinata da «L'Equipe» e da 
•Le Parisien» e organizzala da 
quel mitico (di lui lo si può di
re) santone che risponde al 
nome di Jacques Goddet. 

Attenti a quel due. Quali 
sono le novità di questo 77 
Tour?. Poche. In realtà, una 
novità c'è: gli italiani, per la 
pnma volta dopo anni di vac
che magre, si presentano con 
una quotazione robusta. Non 
favoritissimi, certo, perù rispet
tati e guardali con occhio so
spetto dalla concorrenza. Ma 
ne parleremo più avanti. La 
prima cosa di cui bisogna par
lare, difatti, riguarda un conto 
lasciato in sospeso un anno fa-
e cioè la rivalità Fignon-Le-
mond. Tutti ricordano il 23 iu-
glio di un anno fa: l'ultima tap
pa del Tour si concludeva a 
Parigi sui campi Elisi con una 
cronometro che doveva essere 
più celebrativa che sostanzia
le. E invece successe una cosa 

che nessun tecnico aveva pre
visto: Greg Lemond, distanzia
lo di cinquanta secondi, ricu
però tutto lo svantaggio prece
dendo il francese di otto se
condi. Una frazione di tempo 
ridicola, minima, che fu co
munque sufficiente a far pas
sare la maglia gialla da Fignon 
a Lemond. Otto secondi: mai 
distacco fu più breve. Ebbene, 
un anno dopo la strana coppia 
riprende il suo duello. Nel frat
tempo molte cose sono cam
biate. Lemond. per esempio, 
ha vinto anche il mondiale e 
poi ha firmato un contratto pa-
peronesco con la «Zeta» di ol
tre due miliardi a stagione. Do
po però ha passato il suo tem
po più a rispondere agli inviti e 
alle telefonate che a pedalare. 
Risultato: si è ingrassato come 
un vitello non vincendo più 
nulla. Adesso, dopo un Giro 
d'Italia da cicloamatore, è in ri
presa e ha perfino riassunto 
sembianze da ciclista. Fignon 
è sempre lo stesso: smaltite le 
contusioni al bacino patite al 
Giro, si riprescnta al Tour con 
la sua solita aria da principino 
del pedale, 

Ecco, sulla carta, sono an
cora loro i favoriti. Forse godo
no di un credito eccessivo, pe
rò è anche giusto darglielo per 
quello che hanno fatto in pas
sato. «L'Equipe», che è meno 
sentimentale, ha stilato invece 
una sua tabella dei favoriti che 
tiene conto sia degli aspetti 
tecnici che quelli di forma e di 
salute complessiva. Ve la pro
poniamo: I) Delgado con 

quattro stelle. 2) Fignon (••*). 
3) Bugno (••*). 4) Mottet 
( " ) , 5 ) L e m o n d C " ) , 6 ) R o -
che ("V 7) Breukink (••). 8) 
Rooks (•) , 9) Hapsten (•), 
10) Parrà (•), 11) Indurain 
(*), 12) Bernard (•)• 

Occhio agli italiani. Incre
dibile ma quasi vero: gli italiani 
fanno un po' paura. Quest'an
no, finora, gli italiani del peda
le hanno strapazzato tutto e 
tutti: e cosi qualcosa è cambia
to. Da smandrappala armata 
Brancaleone siamo diventati 
concorrenti pericolosi. Il sorve
gliato speciale. Inutile dirlo, è 
Gianni Bugno. Il vincitore del 
Giro d'Italia ha destalo una 
enorme impressione nei suoi 
avversari che lo temono parti
colarmente. Oltre a Bugno ci 
saranno anche Giupponi, Ar-
gentin e Giovannetti. Un quar
tetto di tutto rispetto. Bugno ha 
vinto il Giro. Giovannetti la 
Vuelta, Argentin il Giro delle 
Fiandre e la Fraccia Vallona. 
L'unico non emerso, finora, è 
Flavio Giupponi che, per una 
frattura della spalla, non ha 
potuto presentarsi al Giro nelle 
migliori condizioni. «Il Tour è 
la corsa a tappe più importan
te del mondo- spiega Giuppo
ni-. E' la prima volta che ci va
do e quindi cercherò di capire 
che aria tira stando vicino ai fa
voriti. Quali sono? I soliti: Del
gado, Mottet, Fignon e Bugno. 
Lemond lo metterei una fila 
più indietro». Microfono a Bu
gno: «Cos'è il Tour' Semplice: 
fatica, caldo e salite. Il Tour 

TOUR 90. m am ultima 

Gianni Bugno 

TOTIP 

Prima corsa X X 1 
1 X 2 

l'ho già fatto ciuf volte, non me 
lo devo immag.nare. Comun
que, non biscgna neppure de
monizzarlo troppo. E' duro, 
certo, ma noi come lo si pa
venta, lo cercherò di capire la 
mia condizione, poi mi com
porterò di conseguenza. Se so
gno la maglia gialla? Non allar
ghiamoci troppo: vedrò giorno 
per giorno». Argentin ha le 
idee chiare: -E' la pnma volta 
che partecipo al Tour. Ovvia
mente dovrò prendergli le mi

sure, abituarmi alle sue fati
che. Parto comunq j<: con del
le ambizioni: vorrei vincere 
qualche lappa importante, 
magari quando gli altri non se 
l'aspettano». Infine Giovannet
ti: al Tour ci è dovuto andare 
quasi per forza, l a sua casa, la 
Seur, senza Giovannetti non 
sarebbe stata ammessa. «SI, 
questa corsa noi i era nei miei 
programmi, ma io cercherò 
ugualmente di impegnarmi al 
massimo». 

Seconda corsa X 1 
12 

Terza corsa 2 2 X 
1 X 2 

QUEI rta corsa X1 
12 

Quinta corsa X2 
12 

Sesta corsa 2 1 
1X 

Robson 
«È la Fifa 
a decidere 
non le città» 
• • VIETRI SUL MARE (Saler
no) Boaby Robson è come 
un torrente in piena. Impe
tuoso e violento aflronta ogni 
ostacolo e cerca di travolger
lo Il et inglese accetta le prò-
vocazioni dei giornalisti, anzi, 
sembra andarle a cercare per 
ri<ponderere in maniera sem
pre più forte. L'argomento 
hooligan è il meno accetto 
dall'allenatore inglese. Cerca 
sempre di evitarlo o di sorvo-
la-e. Ieri però, di fronte all'in-
te-vento del sindaco di Tori
no Magnani Noya sulla possi
bilità di invertire i campi delle 
due se-nifinali a causa dei fat
ti dell Heysel, è uscito allo 
scoperto con una risposta 
secca e forte. «Questa deci
sione spetta alla Fifa - ha det
to Robson - e non certo al sin
daco di Torino^. Ed ancora: 
«La gente di questa città do
vrebbe essere grata alla Fifa 
pi.'r aver scello proprio Tori
no per un appuntamento tan
te importante come la semifi
nale di un campionato del 
n'ondo. 

E infine: «Ad ogni modo 
non è ancora detto che sia 
l'Inghilterra a giocare allo sta-
d.o "Delle Alpi". Dobbiamo 
battere il Camerun. E non è 
o:rto impresa facile». Me
ri' ahon, da parte sua, ha riba
dito la condanna degli hooli-
g>n, ma anche la ferma con
vinzione che d'ora in avanti 
prevarrà il buonsenso. «E so
prattutto - ha aggiunto - la se
rietà u il vero e sano senti
mento sportivo di quelle mi
glia ia"drttosr1tlgfesi 'Che so
no venuti in Italia solo per ve
dere le partite e per sostenere 
nella maniera canonica e più 
Siria la propria squadra». 

«Ora che siamo ad un pas
so dal raggiungimento di un 
ti aguardo importante come 
li; semifinali a cui potrà ma
gari far seguito la finale - pre
cisano altri giocatori - c'è bi
sogno di tifosi caldi m<j tran
quilli, che siano cioè all'altez
za delle imprese sempre più 
esaltanti della nazionale. 
Dunque invitiamo lutti alla 
correntezza». 

Boris Becker 
regala un set 
Monica Seles 
si tiene tutto 

Imbeni 
«Può servire 
l'esempio 
di Bologna» 
M BOLOGNA Su'la proposta 
del sindaco di Tonno Magnani 
Noya di non disputare al «Delle 
Alpi» l'eventuale semifinale 
che vedrebbe impregnata l'In
ghilterra è intervenuto ieri il 
•collega» di Bologna. Renzo 
Imbeni. Lo ha latto con l'incre
dulità di chi avendo «amman
sito» i sudditi più pericolosi di 
Sua Maestà ha sulla scrivania i 
ringraziamenti di Col, Fila e 
Prefettura e vede comunque ri
fiutato un modello che ha avu
to successo. 

«Mi sorprende molto la ri
chiesta del sindaco di Tonno -
ha detto Imbeni - città che ri
tengo non meno civile di Bolo
gna. Avrei compreso (senza 
giustificarla) una nchiesta di 
spostamento del match che 
fosse venula dal Col, ma mi 
sembra incredibile che la no
stra serena esperienza coi tilo-
si inglesi non divenga oggetto 
di imitazione». 

Sin qui il primo cittadino 
emiliano. Vediamo ora la ricet
ta vincente usata sotto le Due 
Tom: per evitare bivacchi stra
dali, e nonostante il parere 
contrario di prelettura e que
stura, è stato allestito per i fan 
della Union Jack un campeg
gio sorvegliato con discrezione 
dalle forze dell'ordine e attrez
zato con diversi servizi (elettri
cità, docce, assistenza sanita
ria, un bar, un interprete, un 
maxi-schermo). A parte isolati 
episodi che hanno visto prota
gonisti ultras bolognesi in vena 
di provocazioni la città è riusci
ta a mantenersi ospitale, la
sciando alzate le serrande di 
molti negozi e non lasciandosi 
prendere da climi di GueTa 
santa nei confronti degli ospiti. 
Nei giorni precedenti Inghilter
ra-Belgio hanno anche funzio
nato due uffici aperti in colla
borazione con le associazioni 
ufficiali delle due tifoserie. Il 
tutto ovviamente unito ad un 
efficace lavoro di polizia e ca-
rabinien in un mix tra fiducia e 
prevenzione che si è mostrato 
davvero efficace. OLuBo. 

A Wimbledon Boris Becker 
ha ceduto un set (6-3 6-4 4-6 
7-5) a Dan Goldie mentre 
Goran Ivanisevic ha sbara
gliato Derrick Rostagno 6-2 
6-2 6-4. Da notare la marato
na tra l'ex suilafncano Kevin 
Curren e il cecoslovacco Ka-
rei Novacek (6-2 1-6 1-6 7-5 

Al presidente 
il carcere 
A Platini 
una multa 

6-3 ). Nel torneo delle ragazze si è vista Jennifer Capriati sof
frire (7-5 6-7 6-3) con la connazionale Robin White mentre 
la ugoslava Monica Seles non ha avuto problemi con l'au
straliana Anne Minter. 6-3 6-3. Nessun problema nemmeno 
per Sleffi Graf che ha travolto 6-0 6-4 la connazionale Clau
dia Kohde. 

Il processo i Lione per la 
scandalo de. fondi neri del 
Saint Etienne (tre miliardi di 
lire dei quali beneficiarono 
tra il 78 e l'82 i dirigenti e i 
giocatori) si è concluso con 
la condanna a quattro anni. 

mm^^m___^_^_i_ uno e mezzo dei quali da 
trascorrere in carcere, per il 

settantenne presidente Roger Rocher, e con grosse multe 
per alln sette dirigenti e per gli 11 giocaton. La multa più sa
lata l'ha avuta Michel Platini, 66 milioni di lire 118 imputati 
dovranno pagare anche le spese giudiziarie che ammonta
no a 328 milioni di lire. 

È morto, assieme ad altre 
quattro persone, il ventino-
venne pugile messicano Gil
berto Roman ex campione 
del mondo Wbc dei super-
piuma. Roman viaggiava in 
una vettura guidata da uno 

^ _ m ^ ^ m m m m m m m m ^ m dei suoi amici verso Acapul-
co dove non è mai arrivata. 

L'auto si è infatti schiantata contro un camion nei pressi di 
Clulpanchingo. Roman aveva conquistato la corona nell'86 
battendo il giapponese Watanabe. L'aveva persa l'anno suc
cessivo e riconquistata nell'88. L'anno scorso l'jveva poi ce
duta al ghanese Nana Konadu. 

L'amencano Kevin Sch-
wantz, Suzuki, ha conquista
to nell'ultima giornata delle 
prove del Gran Premio d'O
landa ad Asscn la sua terza 
pole position stagionale nel
le 500. Schwantz ha prece-

tmtmm^mmmmm^^m____ duto di 174 centesimi Way-
ne Rainey e di più di mezzo 

secondo Eddle Lawson. Nelle 250 lo spagnolo Carlos Car-
<ius, Honda, e l'americano John Kocinski, Yamaha, sembra
no inawicmabili. Per il resto bagarre con due italiani, Luca 
Cadalora. Yamaha, e Loris Reggiani. Apnlia, in buona posi
none. Nelle 125 Donano Romboni e Bruno Casanova, en
trambi su Honda, seguono l'olandese Hans Spaan. 

Muore in auto 
il pugile 
messicano 
Gilberto Roman 

MotoadAssen: 
Schwantz 
guida il 
terzetto yankee 
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